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dacquiſtar Vindulgentie alle Stationi .

AI M. Caſtore Durante D. G.
E x quanto dal libro del Giubileo di Meſſer

Lodouico Bartucci ,e con eſſo lui piu volte di
5 ſcorrendo, raccorre ho potuto, caro mio
M. C. ſei rimedij ritrouo ptincipalmente da

A lui notati, periſchiuare g impedimenti del
Demonio, accioche perfettamente poſſiamo P'indulgentie
acquiſtare,ſicome Faltr hieri, e per la via di S. Sabina dalla
ſtatione ritornando ambedue diffuſamente ragionammo,
ſenꝛa li quali eſſendo noi molto pigri,e tardi alla ſalute no¬
ſtra,& il lagacenemico allincontroaſſai potente, ſollecito,
& intento alla perditione delle noſtre anime, non ceſſando
giamaicon diuerſi allettamenti di tẽder lacciuoli,e reti per
ritrarci dall acquiſto del ſalutifero dono; che dalla diuina
bonta largamente ce ſi offeriſce,eper cui lanime dalle pe¬
ne ſi diſciolgono, diſficilmenteconſeguir le potremo, la on¬
de non ſenza infinito noſtro preiudicio ne riceuemo inſop¬
portabile danno. Quindi è che rari ſono coloro, che vera¬
mente degni, e merſteuoli diuengono di queſta diuina gra¬
tia, imperochetanti ſono gli oſtacoli, & gl'impedimenti,
che dal dritto ſentierci trauiano, che ſi di ottimi ximedij
non ci prouediamo, indarno ſpendiamo il tempo,& ĩ paſſi in
viſitar le Chieſe, doueil dono dell' indulgentie ſi conferi¬
ſce. Et ſi come tra molti ; che al palio correndo, chi prima
lo tocca, vittorioſone rit orna, coſi tra tante millia di perſo¬
ner che vannoalle ſtationi, chi ne riporta il pregio, ſi potrà
lodeuolmente chiamar glor ĩoſo, ma chi ſia coſtuiꝰ come be¬
ne il detto dellEecleſiaſtico al capitolo 31.&Gloſ.in clem.
primo de re.& ve. ſan. recando molto giudicioſamente voi
conſideraſte,e lodaremolo ? Non gia colui che perſcueran¬
do, nel peccato ſi ita ſenzʒ animo di pentirſi eee8 che
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che à chiunque deſidera conſeguire indulgentia,che altre
non vuol dire che remiſſioni di pene temporali, gli è di me
ſtiere di porreilgraue incarco de peccati,e ricorrere à que
ſti opportuni rimedij, quali ſotto breuità reſtringendoà
voi ch'à viſitar tutte le ſtationi in queſta Quareſima, con
buono è ſanto propoſito vi ſete meſſo, ho voluto indrizza¬
re,accioche à voi ſteſſo è gli altri parimente giouando, ſi

reſti animo à ciaſcuno di ſeguir ſi ſanta e glorioſa impre¬
asi che ſuperato il commune nemico,à voi la vera ſalute,

& ã colui che col ſuo pretioſo ſangue dal cielo in terra di¬
ſcendendo,ſidegnò laſciarci ſi ricco & ineſtimabile teſoro,
poſſiamo render con humiltà le debite gratie.

Il primo rimedio dunque per acquiſtar Jindulgentia è la
diſpoſitione delaccettante, accioche colui, che la vuole
acquiſtare , ſi debba diſponere à pentirſi, confeſſarſi auanti,
ò almeno dopò, il debito tempo ordinato della Chieſa,con
animo determinato da non voler piu peccare, ne offendere
Iddio,ne il proſſimo, perche come diſſe il Petrarca.

De Jvn mal, chi dellaltro dapparecehia .
Perche eſſendo lindulgentia à guiſa di vn ſtipendio, trat¬

to dal theſoro della Chiela,non ſi da ſe nõ à coloro che mi¬
litano ſotto quella, e con quella ſono vniti: ondeil pecca¬tore che non ha animo di pentirſi, non deue participare di
queſto theſoro, non eſſendo egli membro viuo della Chie¬
ſaʒ percioche ſarebbe vna coſa diſordinata,&diſconueneuo¬
le alla diuina giuſtitia, & è certo come dice Agoſtino, che
doue rimane la colpa, non ſi rimette la pena, come anco
dice Dante.

Aſſoluer non ſi può chi non ſi pente,
Nopentire, e volere inſieme puoſſi,
Per la contradition che nol conſente.

Il ſecondo rimedioè il digiuno per cioche per eſſo ſi ac¬
quiſtano i doni di DTo, & è vero ſacrificio & come di¬
ce Griſogono al capo 45. L'huomo per il digiuno ſi fa viuo,
& pura vittima,& è ſacrificio il quale à colui che lofferiſce
rimane,& da quel niuno ſi può ſcuſare, concioſia che tantoda poueri, quanto da ricchi ſi poſſa offerire, & come dice

a Latantio
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Latantio.Fir. de ver. cap. 24 Iddio non deſidera le vĩttime
de gli ani mali brutti, ne il ſangue, ò la morte, che certo
ſon tutte coſe vane, ma vuole quelle coſe, che vengono dal
centto del cuore, come anco i Gentili negare non lo ſep¬
pero. Ouid. Epiſt.19.

Iddio nel ſacriſicio il bue non cura;
Ma ben la fe dell huom riguarda dſtima.

E quello è il vero ſacrificio, & che ſi fa per la vera con¬
tritione nel digiuno, col quale ſi diſciolgono P'inſidie del
demonio, e fi qiſperde il ſeme de ĩ vitij e de peccati, & &
molto atto à far conſeguire ſi ſatti doni da Iddio.

Il terzo rimedio e la limoſina , la quale come coſa richie
ſta da Do, dicendoci in Matth.al capo 15.Il bene che fa
rete ad vn minimo di queſti, à me lo farete, & da eredere
che ſia ottimo mezzo à farci porgere da lui con larga ma¬
no,e con molto piu vſura, che noi non diamo il dono delł
Indulgentia della gratia, ſi come ce dimoſtra Salamone in
queſte parole Prouerb. o. La miſericordia, e la verità non
ti laſci mai, legale al tuo collo, e diſcriuile nelle tauole del
tuo cuore,e troueraila gratia,e la diſciplina appò DIOo, &
gli huomini del mondo. Et altroue Dauid Sal. 10 1. & . Ha
ſparſo e dato a poueri, & la giuſtitia ſua ſta ferma ne ſecoli
de gli altri ſecoli, & altrimenti non ſiamo ſicuri d hauer la
perdonanzaʒzperche come dice Iaco. Epiſt. 1. Colui che non
fa la miſericordia ad altri in vece di miſericordia ritroua
pena, e colui che chiude orecchia per non vdir l'infermo,
& il pouero. Salo Pro 22. egli alb incontro chiamerã, & non
ſarà vdito, e chi non da altri la miſericordia,à ſe ſteſſo la to¬
glie. Et però ci commanda il Signore dicendo, Luc. cap. I.
Pate la limoſina,& eccoui ogni coſa monda, al che non ſo¬
10 Tautorità di Chriſto ci efforta, ma ancora quella de i
Gentili e Pagani. Horat. Stat lib.2.

A che riceo empio,ilpouero languire,
Laſci, e de Dei cader gli antichi tempi.Ne porgi aiuuto alla tua patria cara.
Penſitu ſempre ſolo eſſer felice?Il quarto rimedio è Poratione con la quale fi diſcaccia il

demonio, e diſciolgonſi i ſuoi laceiuoli, come il Signore ci
dimoſlra
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dimoſtra dicendo, Matth. 12. Que ſto genere de demoni ndſi può diſcacciare ſe non con Ioratione , e col digiuno. Et è
cotanto grataà Dio Poratione, che auanti che ella eſca
della noſtra bocca, egli la fa deſcriuere in Cielo, come Ber¬
nardo affermanella meditatione 6. Onde altroueper boc¬
ca del profeta Dauid. Salm. 88. ci diſſe: Apri tu la tua boc¬
ca,& io riempirò quella:per la qual coſa l' ira ſua,& il furorein manſuetudine e clemena ſi conuerte,ſicome da Genti¬
liparimente fu conſiderato. Ouidio.

Co prieghi Iddioſi rende à noi emira.
Meglio ilperdon ritroua ilgiuſto, el pio, Et Plaute.
Che lempio mentre va ſippliceà Dio.

II quinto rimedio è mentre ſi va alle ſtationi , guardarſidalle compagnie, non incorrere in parole vane, & otioſe 5
perche il parlar prauo, ſecondo Terentio corrompe i buoni
coſtumi, & fuggire parimente gli icherzi e giuochi , perchevn dono di cotanto valore e pregio deue eſſer Iontano di
ſi fatte vanità . Deuonſi anco raffrenar gli occhi, perciochenel rimirare vna donna con gli occhi laſciui ſi pecca, e di¬
ſtur baſi la gratia. Onde Hier.al 3. diſſe: Gli occhi miei hanfatto preda di me ſteſſo, e per e Ioro fineſtre e intrata la
morte nell'anima mia.

II ſeſto rimedio è inco ntinente che nella Chieſa ſi per¬
uiene, oue è ſtatione & Tindulgentia, bagnarſi con acquaſanta, percioche con queſta ſi diſcaccia medeſimamente il
demonio , il quale rimedio ſu da Aleſſandro Primo ordina¬to ad eſſempio della cenere del vitello nelbantica legge,
con la quale ſparſa il popolo ſi ſantificaua, accioche il Chri¬ſtiano ſi laui,e purghi da peccati, che giornalmente ſi com¬mettono.& piũ mondo e ſantificato entri nella caſa di Dio.Vltimamente queſte coſe, come di ſopra fatte & oſſerua¬te, come buoni, & ottimi rimedij, deue Ihuomo entratoche e nella chieſa , ingenocchiarſi auantial ſacramento, &alPaltar maggiore, & adimpire tutte quelle coſe che nellaconceſſione dell'indulgentie ſi contengono, & quando al¬
tro non vi appaia, regolarmente tener queſt'ordine, cioè recitar cinque volte il Paternoſter,&Aue Maria, con tutto

lo ſpi¬
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10 ſpirito à D o diretto, e col cuor contrito & humile.
Dapoi col medeſimo penſiero à Dio tutto riuolto, deuonſi
dire quelle parole, che il Publicano ſtãdo dietro al tempio,
non hauendoardimento d'alzare gli occhi ſuoi, humilmen¬
te diſſe. Luc. cap. 13. ID DIO SII TV PROPT¬
TIOAMEPECCATORE, & in.quel punto
conſiderar, che in te peruengano tutte quelle indulgentie
che ſono in quella Chieſa.Le qual parole tre coſe in ſe con
tengono, prima vna cognitione dell huomo, & vniuerfal
ſoggettione, iche ſi fa in quella parola, DDI OA
ſeconda vna cognitione L DD IO, cioè che da lui ſolo

oſſa venire la ſalute, il che ſi dimoſtra in quelle parole,
S II TVPROPIIIO . La terza vna eſpreſſione e con¬
feſſione di tutti li peccati , il che ſi fa in queſta altre parole ,
AME PDPECCATORE . Et ſecondo alcuni,è di tan¬
to valore e ſii conueneuole ,& atta albindulgentia queſta
breue oratione, che Fhomo coſi orando, e con la mente, e
diſpoſitione come di ſopra, venendo à queſto dono, ſen¬
2a dubbio lo conſegue,e ne rapporta il frutto: si che il ne¬
mico ne reſta ſuperato, e vinto. Ilehe meglio nel libro del
Giubileo di M. Lodouico, con molte altre belle e dotte
conſiderationi,in tutta queſta materia dell'indulgentie,
quando ſarà fuora, ageuolmente , e con aſſai acconciama¬
niera, ſi potrà vedere da ciaſcuno . Ma baſtiui queſto per

hora caro M. C. mio, circa al noſtro ragionamento
ſopra ciò hauuto tra noi. Seguiamo adunque

animoſamente queſta bona e ſanta impreſa
del viſitar tutte le ſtationi, ne temla¬

mo gli inganni,e le inſidie del
demonio, quando à i ſo¬

pradetti ximedij ri¬
correremo.S
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